
Memoria linguaggio ricerca insegnamento:
  ’ 

Annunziaa D’Orazio

1. In che modo la memoria e la storia del femminismo sono entrate
          ? I
 h   ? H   
  ? H     -
zando l’eredità delle vostre discipline?

H       . N  h
    D B      ;   My
F,    PDUP h è    
 ,  ò Iy. H    h h
trovato, sempre in bilico tra emancipazione e liberazione (vengo dalla
FGCI e poi dal PCI), tra operai e stereotipi di genere.

L      h     è
stata quella per la legge sulla violenza sessuale, ho assaggiato prove di
  à    .

All’università, dove a Ingegneria mi sentivo (e mi facevano sentire)
   ’, h    h ’  D  S-
. N ‘90  ‘91    ,   h,
le prime due edizioni del convegno Donne e Scienza1, in primis per ri-
spondere a domande urgenti: cosa ci facciamo qui? Se non abbiamo
mai smontato un motorino da piccole, cosa ci ha portato a Ingegneria
meccanica?

D         ?

1 CN “Donne e Scienza” -A cura di PaolaAlimonti, MenicaAntonelli,
L B, A D’O, I T, M V - Fà 
I Uà  S “L S” R - I E  1990, II
Edizione febbraio 1991.
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P,    ,    .
Insegno in un corso di laurea (Ingegneria clinica) e di laurea magi-

strale (Ingegneria biomedica) di Ingegneria dove le ragazze non sono
h    è    :    
 I  hé è   M;   -
  TAC    h   -
pianti antincendio in ospedale, però nel discorso comune sono lì grazie
   “”,  “” .

Se vedo timidezza le incoraggio, le scelgo come interlocutrici. Nei
lavori di gruppo non riconosco immediatamente come leader chi si
, h    ,   .

Racconto che nel lavoro incontreranno chi non le riconoscerà, rac-
         -
fondo.

Ripeto continuamente di ascoltarsi, di chiedersi cosa piace loro ve-
ramente.

Praticamente dico a loro quello che cerco di rammentare per me.
E credo che questo arrivi, perché le ragazze mi cercano e mi rac-

. D     ,   , 
    . A ,    
  I,       h  -
riranno provare la strada dell’insegnamento nelle scuole. Poi la paura
passa, fanno l’Esame di Stato, vanno in grandi e piccole aziende, sono
contente. Speriamo le paghino.

Poi, raccomando ai ragazzi di non giocare sporco, che se una vale le
à . D   ’  
’  h    h     h-
     C.

Perciò sì, penso che la mia relazione con le studenti e gli studenti sia
pienamente informata della mia scelta femminista.

E anche la relazione con le colleghe e i colleghi.
O    à  , ,  ,

di non cadere nella trappola di volerle più brave, più buone, più rivo-
luzionarie di quanto non farei con un uomo.

D’altro canto, rivendicando la possibilità di dichiarare che, ordina-
  ,   è  è , ì    è  è -
tino, ordinario o meno.

E      h  “ 
sono mai stata discriminata in quanto donna”.
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P   à  h      h
   . S ’è      , -
  ,  à.

Ah hé ’è   h    h, 
tempi in cui riprende forza e vigore un approccio deterministico di
sapore antico, ancorché arricchito da innovative conoscenze.

N    ù     ,  -
namiche sociali, alle pratiche più che alle teorie.

Per quanto riguarda la questione se il femminismo abbia introdot-
     ’à  ,
  h      h  h , 
’,        ’,  
povertà energetica, i comportamenti in quanto utenti, i rischi legati al
cambiamento climatico. E ha a che fare con il corpo, dato che ci occu-
piamo di impianti per il benessere termoigrometrico e per la qualità
dell’aria. Ci sarebbe margine, volendo, per indagare con uno sguardo
 . A    h   è   h  
è . M            
    , è  h : 
per il potere che hanno di farti o non farti fare carriera (e con questo
    ),  h , hé
è       ,   
donne (e su questo, su perché e quanto sono di valore gli interlocutori
   ,    h è   -
ne, le donne dovrebbero interrogarsi).

Sulla paura vorrei dire una cosa. Il femminismo (le femministe) non
ha avuto paura di osare.

A me sembra che ultimamente non si osi.
Uno storico, Alessandro Barbero, in un’intervista2 si chiede se ci si-

          à
    é h   ù   
  . L  è       h  
molte delle mie colleghe.

Ch          . Ch  
     à. Ch    
  ,  h  h     
ingresso, lo trovo discutibile.

2 I  “L S”  21  2021.
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M ,    h    -
ti, compresa l’Accademia, proprio perché Barbero ha ragione (serve
l’aggressività per avere successo) la probabilità di incontrare un bullo
 è        -
   ? B . O    
i colleghi?

Nellamia facoltà, per alcune donne e alcuni uomini (più uomini che
donne), le donne in generale (con le solite eccezioni) non sono compa-
    ,    vis graa puellae. Qualche tempo fa
 3 ò  h h        
 ,  h ò  hé    
meno brave degli uomini.

Ciò ci fornisce, se ce ne fosse ancora bisogno, un’importantissima
indicazione: i pregiudizi tra gli uomini e tra le donne, anche di scienza,
;         -
seguenze, per esempio nelle fasi di reclutamento o di carriera di chi
 . Pò è   , ì  
     ,  h   
à        , ,   -
tazione, anonima, degli indici bibliometrici autodichiarati.

Un lavoro molto bello di Giulia Zacchia4, h è ’,
analizza la carriera accademica delle donne in ambito economico in
  ,     . N  
        
sulla questione del potere. È da posizioni di potere che si può dire cosa
è    è  ()  .

2. Secondo voi in che modo, al di là della vostra esperienza individua-
le, il femminismo ha generato un nuovo linguaggio all’interno dell’ac-
cademia?

Credo il femminismo abbia generato un nuovo linguaggio all’interno
dell’accademia lì dove sono arrivate le femministe.

I à  ’   , h    
femministe sono entrate e hanno cambiato faccia alle discipline.

Non credo che il mainsream sia cambiato.

3 Alessandro Strumia, CERN 2018.
4 Zacchia 2021.
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Ma penso che non sia più possibile prescindere dalle elaborazioni
delle donne e dagli sguardi di genere che contaminano le discipline in
molti ambiti.

Dove l’accesso era, se non vietato, precluso, le poche donne che
sono entrate, certamente pioniere, certamente innovatrici, non erano
femministe.

E perciò non hanno guardato la disciplina come sessuata, non
l’hanno voluta/saputa ripensare.

F h   , ’5, hanno cambiato il
vissuto nelle facoltà, e negli anni hanno scoperto e hanno esplicitato la
discriminazione, ma non hanno intaccato il linguaggio dell’accademia.

E      ,    . 
     .

I h   h  ’è      ’I-
gegneria, un modo femminile di pensare la Scienza delle costruzioni,
  à        . S  
cose, si va avanti.

R ò   h    è    
é, h è h   à,   ,  ò h .

Se penso che gli impianti non tengano conto delle esigenze del
corpo femminile e questa cosa non mi quadra, o se individuo una
       , ,  ;
’    (hé ’è    ,
’è     ’è     )   
partire da cosa non quadra e cosa manca, dal non coerente, dal non
spiegato.

S     è      , è
però la messa in discussione delle parole che il femminismo ci ha inse-
. I  ’h    “”; “    I-
ria, se sarai eccellente vedrai che diventerai come … (segue elenco di
role models)”, “      -
 STEM”:     ,   , h 
  è  ,   h     (è h ,
,  ’). R     
  à      ;   

5 Negli anni ’80, mia madre, Maria Cappelli, per provocazione e protesta contro
l’inconcludenza di certe discussioni, durante il Consiglio di Facoltà di Ingegneria
lavorava a maglia, mostrando platealmente di produrre qualcosa di concreto.
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   h ò  I   h  ,  
dice solo che deve studiare molto e non perdere tempo.

Un’altra parola che dovremmo decostruire anche con sguardo di
 è ,     “   ì
 è ,       ”6.

L          
controllo e regolazione, come un servosterzo o un tornio a copiare. Si
  ,     ,   à 
 , ’        
comportamento. La questione non riguarda solo il problema democrati-
  h       ,  ’  
     h   ,  à   -
à h   à      , h 
le discipline al loro interno, orienta i comportamenti e riduce la libertà.

3. In quale misura avete avvertito l’esigenza di condivisione della sto-
ria e dell’esperienza femminista, in particolare da parte delle studen-
/h,   ù ?

Ho riscontrato un’esigenza di condivisione da parte delle ragazze
 h        ,
 . Q        ,  -
           ’à.
Allora ti interroghi sulla libertà delle donne.

A volte intravedo l’estrema violenza che stanno subendo, anche da
    , ’   ,   h,
come in una rivelazione, accostano il loro vissuto alle notizie sui fem-
minicidi.

Ma se per fortuna non ti succede questo, il femminismo non interessa.
N  h      -

mente il trucco, il vestito, la posizione in cui ti siedi, che ti accompagna
       h    ,  -
zione, dalla consapevolezza dei tuoi desideri.

Non ti interroghi sulla pressante raccomandazione a non perdere
la femminilità.

Poi ti accorgi dei forum di ingegneri e su quello che ti dicono (che
gli rubi il lavoro!), nelle aziende ti pagano di meno, ma di femminismo
non sai niente, perciò, resti a cavartela da sola.

6 Vedi Vidaillet 2018.
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A volte intravedo, in coloro che mi accordano il privilegio di farsi
intravedere, l’estrema fatica e la solitudine, perché venire a Ingegneria
 ,   ,  h     .

A ogni passo le ragazze procedono verso una carriera che darà loro
 , à  , à ; , 
      ò h   -
  h ’  è , h    è
femminile. Ogni uomo che fa gli stessi passi, a ogni passo verso l’auto-
, ’,   è    .

D       ,  
gli strumenti politici di cui altre generazioni hanno potuto disporre e
in questo senso penso che il femminismo non sia arrivato.

F  h  F    
, hé   (,  .) 
molto tempo, anche grazie al femminismo, si interrogano su se stesse.
L  h   ,  ’è   
         è   h
questo, tentare un lavoro di auto-osservazione.

Ho visto plasticamente, osservandone i corpi, quanto diversamente
ragazze e ragazzi si sentano autorizzate e autorizzati a stare nella fa-
coltà, a prendere la parola, e quanto ciò che scrive Sandberg7 sia vero.

Tre ragazze e un ragazzo entrano con me in una piccola sala riu-
   ’. I        
subito seduto al tavolo ovale, sul lato corto (come fosse un capotavo-
), hé h      à   (
    h ò è  ?). L  
 ,   h   “ ”,     
schierano lungo il muro, sedendosi al tavolo (sul lato lungo) solo dopo
  “”. A’     -
te impareranno a cavarsela ma rimane la solitudine e la mancanza di
strumenti teorici per interrogarsi, che io e le altre avevamo all’inizio
dell’università.

D’,   ’ è ù ,  h 
  è .

Durante una seduta degli Esami di Stato per l’abilitazione alla pro-
fessione, una ragazza (proveniente da un Corso di Studi diverso da
quello in cui insegno e per il quale ero membro delegato della Com-

7 Sandberg 2013.
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)    ,    C -
  h    (layou h è   -
    )    , 
  ’  . A   
il giudizio, i commenti sulla candidata non vertevano sulla preparazio-
 (h       )    h
  C. D,      h 
con gli occhi bassi, che mostrasse docilità (salvo poi rimproverarle la
scarsa sicurezza di sé). Io c’ero, e ho alzato la voce, perché ritengo che
sia in queste occasioni che le ragazze, e il loro merito, vadano difese.

La generazione di un nuovo linguaggio, la trasformazione delle di-
   h   h      
  , h,  ,  h -
 ò         . P
che nella nostra pratica accademica sia il caso che riprendiamo, se non
’   (  L “S  ” 
  ’    ),  
con le colleghe e i colleghi della scuola, superiore e inferiore. Dal canto
nostro abbiamo molto da insegnare, visto che facciamo ricerca, e abbia-
mo molto da imparare, da coloro che sono in trincea con i ragazzini e
  ù /    h   
  . P h       -
,          à h
 è    ’70   ,   . Ch 
      h  
tra università e scuola superiore possa essere esteso a molte discipline e
che ciò diventerebbe una pratica politica aperta, in relazione anche alla
società nel suo complesso.

P  h     h   
              
  ,    h  h  
desuete, non solo per la politica delle donne ma per la politica in ge-
nerale, non essendoci più i corpi intermedi, le sedi di discussione etc.

Un’ultima considerazione sul linguaggio, che passa per l’uso non
  . U   L “S  -
” è    8. L   ’è   .

8 Sapegno 2010.
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N     ,     
,   .

R   è    hé -
        
per l’esclusione. Termini come banditessa, presidentessa, avvocatessa
    h    h  
in certi ambiti.

I   , è      , h 
nelle chiacchiere da Bar Sport suscita derisione. E non si chiede alle don-
ne come preferiscono essere chiamate, si usa la grammatica che esiste.

Non interessa me come mi chiamano, se ingegnere o ingegnera, ma
le ragazze e le bambine.

I     à h   5    
mi leggeva l’Odissea;       , 
alla potenza del pensiero, all’uomo versatile e scaltro che volevo esse-
;     P  U (  
essere Atena, ma Atena era una dea e perciò non alla mia portata) e
dovevo fare uno spostamento, uno sforzo di immaginazione e di estra-
à   ’. A   h  
abbiamo vissuto con supereroi, protagonisti di storie etc.

Mia nipote che va a scuola, e le sue compagne, devono avere tra gli
 ,    ,  à  -
carsi in personaggi, storie, ruoli senza dover inconsapevolmente cam-
biare genere nella loro testa.


